
Il gallese «trova i palloni» ma la squadra di Marchesi è ancora alla ricerca del gioco 

Rush bombarda e Galeone va a picco 
3-1 

JUVENTUS PESCARA 
« 
• 
».« a 
ss 
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Tacconi O Catta 6 
Fevero O Benini 6 
Bruno Q Campioni B 
Semini O Galvani 0,6 

Brio 0 Junior 7 
Trivella O Btrflodi 6 
Mauro O Pagano 6,5 
Magrin Q Loaato 6 

Ftush Q Geudenil 5 
1,1 Di Abitini <Q ferretti e 
S.S 
s 

LauoVup (D Barllnghlarl 8,5 
Marchiai A Galeoni S 

ARBITRO; Lo BUIO di Skacuae 
IBI, 
MARCATORI! 44' t 54' Ruih, 
70 "avaro, 8 1 ' Junior. 
•OSTRUZIONI, Juventuai 67' 
Atollo I0> par Laudrup, Napoli 
(6) par Bruno; Peeeara: 46' Ga-
•petlnl IBI par Ferretti, 67' Man
cini (a.v.l por Loaato, 
AMMONITI; Banlnl a Mauro en-
tramo! par gioco aoorratto. 
•«PULSI; rwaauno. 
ANOOLI; 4-3 par la Juvantua. 
•DITTATORI: 23,000 paganti 
por un incaaao di 320 milioni 
non la quoti abbonati (14.0001 
430 mHlom. 

NOTI! Curio aarano, temporatu-
» quaai oatlva, tarrano in ottimo 
oondirlonl. 

Il centravanti bianconero 
vero rapinatore 
delle aree di rigore 
Agli abruzzesi non basta 
un clamoroso Junior 

La Filadelfia invoca Vìgnola 
2' In diagonale da destra a sinistra Laudrup a Magrin poi a 

Rush: il tiro finale è forte ma fuori. 
16' Junior avama dalla trequarti allargando a sinistra, tiro in

crocialo e Tacconi ferma a fatica in due tempi. 
43' La cuwa Filadelfia contesta Marchesi e invoca Vignala. 
45' Col Juuc: cross corto di Mauro, Benini lenta un controllo di 

petto, rimpallo lungo, Rush da dietro aggancia e tira girandosi su 
se stesso con Gadda in uscita: palla tra palo e portiere. 

47' Gaudenti salta in mischia, non si accorge di essere solo a 
due passi da Tacconi, cerca un compagno indietro! 

58' Laudrup in contropiede a De Agostini che non allarga a Rush 
smarcalo: il tiro è respinto. 

54' Gol Juve: lancio di De Agostini di 40 metri, sul rimpallo Rush 
anticipa Benini, aspetta Gadda, finta e tiro vincente. 

75* Gol Juve, De Agostini entra in area lungo la linea di fondo, 
vince un tackle, olire a Favero libero a tre passi da Gadda. 

76' Mauro controlla nella sua area una palla franca con la 
mano. 

Sì'Gol Pescara: da sinistra batte Junior, devia la barriera, Tac
coni è saltato. 

83' iunior dal vertice destro calcia una punizione di estemo 
destro, traversa. D G.P. 
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Rusn uno rompe n gmaccio 

Agnelli 

«Ora 
comincio 
a divertirmi» 
m TORINO. Tra Agnelli e la 
Juve c'è stata la riconciliazio
ne, per merito di Rush. I gol 
del gallese hanno entusiasma
to Il presidente della Fiat, che 
forse riprenderà a vedere la 
squadra più assiduamente. 
«Rush è il cannoniere per ec
cellenza, uno che sa (are be
nissimo il proprio mestiere. 
Lo si trova sempre al posto 
giusto. Due reti a partita sono 
una buona media». Sulla Juve 
l'Avvocato ha detto: «Mi ha di
vertito, però questo è un anno 
di rodaggio. Ci sono squadre 
più amalgamate e più (orti. 
Per lo scudetto vedo il Napoli 
e poi il Milan, anche se adesso 
c'è la Roma in testa alla clas
sifica. Noi siamo competitivi, 
però, come dice Rush, ci 
mancano due come Dalgtish». 

DV.D. 

Il gallese 

«Però 
non fateci 
l'abitudine» 
•LI TORINO, (v.d.) Nello spo
gliatoio tutte le attenzioni so
no per Rush. «Il primo gol -
racconta - è stato dettato dal
l'esperienza, sto sempre vici
no al difensore per approfitta
re di uno sbaglio, il secondo è 
stato più bello. Ma adesso non 
chiedetemi una doppietta a 
partita, segnare in Italia resta 
sempre difficile. Nei primi 
venti minuti non riuscivo a 
muovermi, poi è andata me
glio. Ma se (ossi stato al 100 
per cento della condizione 
avrei (atto altri due gol. Visto 
che avevo ragione quando di
cevo che con qualche assist in 
più mi sarei sbloccato?». Nel
lo spogliatoio pescarese Ga
leone accetta la sconfitta: 
«Non abbiamo giocato come 
a S. Siro, ci è mancata la spa
valderia». 

DAL NOSTOO INVIATO 

Viola a metà 
Agroppi intasca 
il primo punto 

OIANNIPIVA 

• B TORINO, «Rush deve Irti-
> parare a cercarsi i palloni da 
> tei'. L'accusa di Marchesi 

martedì scorso aveva alquan
to infastidito mister lan che 
avrebbe potuto facilmente ri
battere ricordando che dietro 
t quelle parole c'era la prova 

i del mail di questa Juventus. 
Oggi non lo accuseranno di 
certo: cori, complimenti an
che dell'Avvocato, prime pa
gine tono tulle per lui, cam
pione vero, Comunque se la 
Juve ha avuto II gol che le ha 
cambiato la gara tra le mani, 
cancellandole delusioni e > 

, rancori ormai palesi del pub
blico, ha avuto bisogno che 
lan facesse proprio tutto da 
Mio approfittando In modo 
magistrale di un errore, netto 

' ed evitabile, di Benini. Bravo 
Rush, In quella e nell'occasio

ne che poi ha offerto (ma 
quanlo di suo ha dovuto ag-
gluncercil) un lungo lancio di 
De Agostini traslormalo nel 
secondo gol con grande fer
mezza. Resta una Juve che 
mollo poco lavora per lui, 

Il Pescara non aveva Sllsko-
vlc e nemmeno Zanone, trop
po per afferrare un altro coni
glio. Ma per un tempo, fino a 
quell'errore suicida, alla Juve 
non ha regalato un minulo. 
Anzi non ha nemmeno con
cesso le palle-gol che hanno 
avuto o saputo crearsi Inter e 
Pisa nelle domeniche scorse. 
Davanti all'area di Tacconi, 
sospinti da un clamoroso Ju
nior, I pescaresi arrivavano 
con cinque uomini anche se 
poi nessuno aveva di che of
fendere. Ma un tiro di Junior è 
stalo per un tempo Intero la 

cosa più vicina al gol vislo al 
Comunale. 

Guardando la Juventus sul 
campo c'è la prova che le la
mentele dei giocatori e il di
sappunto dell'Avvocato non 
sono fisime. Ieri, contro un 
Pescara non certo esuberante 
come quello visto a San Siro 
con l'Inter, dietro a Laudrup e 
Rush pareva un deserto. 
Quando non era di uomini la
titavano le idee. Spaesato, 
Inutile, mal collocato De Ago
stini che usciva dall'ombra ri
velando le sue doti ogni volta 
che lasciava il mar del Sargas
si e sbucava a sinistra. 

L'operazione di trasformar
lo In un novello lardelli per 
ora pare una stravaganza. Ma
le Magrin, senza un molo, 
senza un'Intesa con 1 compa
gni, Incapace di assumere una 
qualsiasi Iniziativa mentre a 
Mauro viene fatto fare di tulio: 

l'estremo destro, il centro
campista, il mediano. E cosi si 
sciupano le sue doli, che ci 
sono ma non sono infinite, e 
che rlducendo l'area di attivi
tà gioverebbero alle punte. 
Verso Laudrup e Rush capita
no palloni, non combinazioni 
da gol. Porse anche loro pen
sano a Vlgnula seduto in pan
china. Ieri c'era Boninl che ha 
corso in copertura da morir
ne, dalle retrovie non si è mai 
mosso nessun terzino. Insom
ma non era un bel vedere, 
molto più squadra il Pescara 
con lutti I limiti dovuti alle as
senze e alle debolezze indivi
duali, comunque era evidente 
che giocavano secondo un 
copione chiaro. La Juve si affi
da alla casualità, forte è l'Im
pressione che ognuno cerchi 
di arrangiarsi da sé. Non si 
parla di pressing, Il fuorigioco 
viene usato raramente e la 
squadra si allunga in modo in

credibile costringendo Lau
drup, Bonini, De Agostini o 
Mauro a galoppate che deva
stano. Il danese è crollato al 
70' ed è l'unico che dialoghi 
in francese con Rush. Con 
quegli spazi scontata la tenta
zione dei lanci che un po' tutti 
tentano con effetti penosi. 
Anche perché in quel modo è 
evidente su quelle distanze il 
vuoto lasciato da Platini. I tre 
gol con cui la gara è finita han
no strozzato in gola ai tifosi le 
maledizioni e gli Insulti ma 
Marchesi deve ricordare che 
la gara slava prendendo una 
troppo sofferta piega. Poi ci 
ha pensato Rush e al Pescara 
non è rimasto altro che tenta
re una rimonta impossibile. 
Come promesso gli uomini di 
Galeone non hanno comun
que fatto brutte figure. Forte è 
la sensazione che la Juventus 
le abbia invece solo masche
rale. 
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Rush ci prende gusto e raddoppia 

Serena al debutto «mata» il Drago dì Toscana 
2-0 

INTER EMPOLI 
B,B 
B 
7 
B 
a 
a 
» 
a.» 
a.a 
a 
a,B 
7 

Zanga f (B) Orago B 
Bsrgoml O Variava 6.5 

Nobile O Oetatn 6,8 
Q. Barasi O Dalla Stala B 

R, Pani O lucci 6 
Paeearella 0 Bramasti B 

Parma Q Urbano 5,6 
Salto O Zenonoeni B 

Musai* Q ek.tio.rn 4 
Mameli B) balla Monica e 

Serena O Baklerl 6 
Trapano™ A Servami™ S 

AHBITHO: Coppaia!» di Tivoli 
14,51. 

. MARCATOMI 71' Svaria, BS' 
Allottili, 

, SOSTITUZIONI: Empoli: 62' 
eutrofico p« Zanonnlll. SS' 

' Mutarti per Distraenti Intar 65' 
• Pmoelnl par Fauna. 71 ' Mlnaudo 

AMMONITI: 28' Zwonctlll, 34' 
, Brumb.ti, 90-Nobile. 

NOTE: Giornata cN vH; col ewn-
pò in buono condizioni. In tribuni 

1 I ' M sindaco di Milano Toortoii, 
Gianni nivora, Il et . ckrila nailon*-
l i Azeglio Vicini a Cosare Maldini. 

Il catenaccio degli empolesi 
salta dopo 70' di assedio 
I nerazzurri ritrovano Scifo 
Nobile e Braccini 
artigiani dall'assist vincente 

Due traverse In tre secondi 
l'-20' Noia profonda: un documentario di Ftaitre sulle vita dei 
coleotteri è più eccitante. Unico giallo: al fi' cross di Nobile per 
Serena sul quale, come un elefante, zompa Vertova: rigore? Coppe-
telii. tra i (ischi, dice no. 
22" Drago, con un bel tuffo, respinge una potentissima bordata di 
Scilo. 
W Malleoli centra per Serena; Vertova salta a vuoto e Serena, di 
testa, schiaccia il pallone che rimbalza sopra la traversa. 
45* Dovrebbe toccare ferro, invece l'Inter tocca il legno (della tra
versa) due volte nello spazio di tre secondi. Prima con Passatella 
con la solita punizione, poi con Nobile che tira al volo. 
AV Altra traversa dell'Inter con Malleoli. 
IV Dopo tanta iella, arriva la grazia: dai piedoni di Adriani Bracci
ni che, dalla destra, fa spiovere sulla testa di Serena un assist 
delizioso che Vatlaccante manda in rete con facilità. 
85* Fans interisti in delirio: Nobile dribbla come paletti i difensori 
toscani e tira: Drago respinge e Altobelti realizza. 
W Unica (e bella) parata di Zenga su tiro di Delta Monica. 

D Da.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E U I 

H i MILANO. Anche se lo sa
pete già, buone notizie per i 
tifosi interisti. Dopo una parti
la che ricordava l'assedio di 
Fort Apache, l'Inter, in un col
po solo, dà una robusta spal
lata a tutti i suoi problemi. 1. 
Batte l'Empoli (2-0) e avanza 
in classifica approfittando del
lo scivolone del Napoli. 2. Re
cupera Serena che, dopo 70 
minuti non troppo brillanti, 
trova però ìl guizzo giusto per 
sbloccare, naturalmente dì te
sta, un pareggio che sembrava 
fissato col vinavil. 3. Riesce, 
anche se un avversario come 
l'Empoli non fa troppo testo, a 
vivacizzare la sua manovra a 
centrocampo mostrando, per 
la prima volta, uno Scifo ali al
tezza della fama che lo ha pre
ceduto. 4. Anche se la difesa è 
^giudicabile (Zenga ha fatto 
una sola parata) Trapattoni 
può lo stesso fregarsi le mani 
perché, ne) giro di due dome
niche, si è ritrovato un titolare 
in più: e cioè Salvatore Nobi
le, 23 anni, terzino sinistro 
con licenza d'attaccare che 
anche ieri, come già a Como, 
ha permesso ad Altobelli di 
andar 3 in gol. Mettete insieme 
tutti questi elementi, oltre ad 

una condizione fisica decisa* 
mente migliorata, shackerateli 
a dovere e fate il confronto 
con l'Inter che due settimane 
fa si fece ridicolizzare a San 
Siro dal Pescara. Bene, la dif
ferenza è abissale. 

Direte voi: non è che i meri
ti dell'Inter dipendino più dai 
demeriti dell'Empoli? Doman
da legittima perché i toscani, 
con Ekstroem solo in attacco 
e più lento di un San Bernar
do, ieri non hanno fatto dav
vero nulla. Però domenica 
scorsa, contro la Juventus, la 
squadra di Salvemini aveva in
camerato i due punti senza in 
fondo rubare nulla. E anche 
ieri al Meazza, piazzando da
vanti all'area dei catenacci 
che avrebbero fatto arrossire 
il buon Nereo Rocco, fino a 
venti minuti dalla fine era riu
scita a mantenere salva la re
te. No, l'Empoli ha fatto le so
lite barricate come avrebbe 
fatto qualsiasi squadra che 
parte con un handicap dì cin
que punti Semmai è stata in-
teltìgent' l'Inter a non farsi 
prendere dall'affanno per le 
tre traverse colpite e per una 
jella che sembrava appollaia

ta, come un gufo, sulla porta 
di Drago. E se non bastava 
Drago (il suo nome è già un 
programma) o i legni a man
dare a carte quarant'olto le of
fensive nerazzurre, ci pensava 
poi l'arbitro Coppetelli (voto: 
quattro e mezzo) che sorvola
va con la leggerezza di un del
taplano su alcuni falli da rigo
re dei difensori toscani. 

«L'Inter ci ha aggrediti in un 
modo spaventoso», ha detto 
prò domo sua l'allenatore 
dell'Empoli Salvemini. «Vole
vamo giocare di rimessa, ma 
non ci siamo potuti muovere 
dalla nostra area». Tutto vero, 
certo Salvemini si è dimenti
cato di dire che, per i primi 
venti minuti, l'Inter era appar
sa tutt'altro che irresistibile. 

Infine, finalino per Adriano 
Piraccini. L'infanticabile «cali-
mero» dell'Inter, dopo aver 
sostituito Fanna, ha dato una 
mossa a tutta la squadra of
frendo anche il passaggio de
cisivo per il gol di Serena. Le 
sue azioni, visto che Fanna ha 
deluso ancora, sono in netto 
rialzo alla borsa dell'Inter. 
Trapattoni nicchia, ma è facile 
che, d'ora in avanti, la panchi
na la frequenti con più assidui
tà Fanna. 

Trapattoni 

«Fanna? 
Facciamolo 
riposare» 
• i MILANO. Giovanni Tra
pattoni, come sua abitudi
ne, parla tutto d'un fiato. È 
contento, però come da co
pione recita il ruolo di pom
piere degli entusiasmi. «Sì, 
le condizioni di forma della 
squadra mi cominciano a 
soddisfare. Abbiamo acqui
stato Serena perché sapeva
mo che il suo peso, in attac
co, sarebbe stato determi
nante. E così è stato, anche 
se non è certo al massimo 
della condizione». Nobile? 
Non è una sorpresa». Fan
na? «Giochiamo dai primi di 
agosto una partita ogni tre 
giorni e quindi è meglio 
che, a turno, qualcuno dei 
centrocampisti riposi». 

D Da.Ce. 

1-1 
FIORENTINA COMO 
5.5 
8 
S 
5.5 
6,5 
6.5 
5.6 
6 
6.5 
5.5 
6 
6.6 

Landucci O Paradisi 
Contratto 0 Cimmino 

Cwobbi Q Lorenzinl 
Gelsi O Centi 

Batlistini B Maccotti 
Isen O Albieo 
Berti 0 Mattai 

Onorati 0 Arnioni 
Diaz O Borgonovo 

Saggio (D Invemizzi 
Di Chiara CD Borghi 

Eriksson A Agroppi 

6 
6 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
6.5 
5.5 

e 
6 

6.5 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
5. 
MARCATORI: Diaz al 36', An
noili al 76*. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: 70' 
Pin (7| per Isen. Como: 46' Cor-
nellus (6) per Cimminoi, 60' No-
tarlstefano (6) por Borghi. 
AMMONITI: Borghi, Gaggio, 
Mattel, Gelsi, Borgonovo. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 5-4 por la Fiorentina. 
SPETTATORI: 2 Smila (di cui 
13.875 abbonati) par un incasso 
di 580.265.000. 
NOTE: giornata di sole, tempera
tura estiva, terreno soffice. Un intervento di Heysen 

Diaz, un acrobata 
4' Annoni, salta un paio di avversari e tira: Landucci para. 
9* Contratto lancia Diaz che in corsa, da posizione angolata, cerca 
il gol. Paradisi devia con t piedi in calcio d'angolo. 
IV Falla di Centi su Carobbi. Punizione battuta da Saggio che tira 
non appena la barriera si apre. Il pallone si stampa sul palo e toma 
in gioco. 
36' Calcio d'angolo battuto da Baggio che allunga il pallone a 
Carobbi. Il terzino finta e serve Baggio che dalla sinistra rimette at 
centro. Diaz, in acrobazia, gira il pallone in rete di testa. 
44' Di Chiara toglie il pallone ad Invemizzi, scatta, supera due 
avversari entra in area e contrastato da Albiero allunga il pallone 
al portiere, 
46' Punizione battuta da Mattei, pallone al centro, colpo di testa di 
Albiero e parata di Landucci. 
52* Gran bordata al volo da venticinque metri e spettacolare parata 
di Landucci. 
68* Borgonovo serve Comeliusson che in corsa spara un gran 
rasoterra. Il pallone finisce di un soffio sul fondo. 
76* Fallo di Carobbi su Mattei. Punizione battuta da Mattei dalla 
zona sinistra. Uscita a vuoto di Landucci, e Annoni, che si trova sul 
lato opposto del campo con una zampata realizza. U LC 

LORIS CIULUNI 

M FIRENZE. La Fiorentina 
ha regalato un punto ed ha 
perso la grande occasione 
per assaporare il primo po
sto in classifica. 

Questa volta il regalo se 
l'è preso il Como di Aldo 
Agroppi grazie a un mar
chiano errore del giovane 
portiere Landucci e della 
difesa. E pensare che per 9 
minuti, dopo che Diaz ave
va sbloccato il risultato con 
un acrobatico colpo di te
sta, la squadra si era trovata 
solitaria alla guida della 
classifica. Il tutto fra il 67' e 
il 76', fino a quando Mattei, 
dalla sinistra, su calcio di 
punizione ha mandato il 
pallone a ricadere nell'area 
viola: Landucci è andato a 
farfalle e Annoni ha ottenu
to il pareggio. 

Però quando la Fiorenti
na stava guidando la clas
sìfica da sola non era più la 
Fiorentina che avevamo vi
slo operare nel primo tem
po. Era la brutta copia con 
gli uomini che non riusciva
no più a vincere un contra
sto, mancavano di lucidità e 
avevano lasciato l'iniziativa 
ai lariani. 

A giusta ragione Agroppi, 

ex allenatore viola, alla line 
doveva ammettere che se la 
compagine di Eriksson 
avesse ripetuto la stessa 
prestazione offerta nel pri
mo tempo con molta pro
babilità per il Como sareb
be finita male. Fra l'altro i 
viola, contro la squadra che 
preferisce il gioco d'uomo, 
non si erano trovati in diffi
coltà. 

Era stato il Como, invece, 
a trovarsi un po' disorienta
to contro il gioco a 2ona: 
Hysen e Batlistini erano riu
sciti a mettere la museruola 
a Borgonovo e a Borghi, 
giocatore molto gigione. 
Però, non appena i ladani 
hanno compreso che dove
vano essere loro ad aggre
dire la situazione sì è capo
volta. Nel secondi 45 minuti 
gli uomini di Rocchi sono 
apparsi più aggressivi e con
vinti dei propri mezzi. Ed è 
anche per questo che il Co
mo è riuscito a conquistare 
il primo punto stagionate. 

Dopo questa mezza ma
gra Eriksson per evitare 
brutte sorprese dovrà cam
biare qualcosa poiché alcu
ni elementi sono apparsi un 
po' sulle grucce. 

3-1 
SAMPDORIA VERONA 
• Blatanorn O Cooperali 6,5 
7 Magai f i Banani S.S 
« Manrar. O Volpetina « 
6.5 Fual O Bertrtold 5,6 
7 Vaffchowod O Fontolan 6 
6 Palleorinl O Solila 6 
6.6 Pari Q Volpati 5 

, i Carato O Salia 6 
6 Bonomi (j) Paciona 6.5 
7.6 Mancini Q) Di Dannare 5.5 
i.6 Via* O Eftiaar 6 

i ' BoHiov * Bagnoli 6 

ARBITRO: Paprlcatwe oJ doma 
161. 

1 MARCATORI: 13' Brlotjel. 421 

• t*|aar lrlg.1, 83' Mancini, 84' 
VrarohQwod. 

. SOSTITUZIONI: Verona: 77' 
i Qaiparinl per Volpeolna, Samp: 

se'tHlaano per Bonomi, 80' Pa-
geniti per Pual. 
AMMONITI: 88' Bonetti par 
pi'Oteate; 89' Fontolan por prole-

i ate 
i ESPULSI: 89' Bonetti per doppia 
, ammonirono per proieete. 

ANOOLI: 9-4 par la Sampdorla. 
1 SPETTATORI: 18.638 per un 

lnoai.0 di 265.962.000 lire. 
NOTE: campo in perfetto condl-
lionl. In tribuna Brighenti. allena
tore in aaconda dalla nazionale 

Per la seconda settimana consecutiva i genovesi sbagliano un rigore 

Il dischetto è debole, 
ma i blucerchiati dilagano 
Mancini un esteta dot gol 
13' Punizione di Mancini sulla sinistra. Briegel svetta più in alto 
di tutti e insacca nell'angolino. 
30' lancio di Soldo, testa di Pacione, Bistazzoni blocca in tuffo. 
33' Mancini-Vialli-Mancini, e tiro di quest'ultimo ribattuto da 
Fontolan. 
42' Il Verona pareggia su rigore. Vierchowod ed Elkjaer a con
tano. il danese cade, l'arbitro indica il dischetto, scatenando il 
pubblico. Bistazzoni respinge il primo tiro di Elkjaer, ma non il 
secondo. 
45' Copparoni vola nel sette e devia una punizione di Mancini. 
62' Mancini in delizioso pallonetto, Bonetti sulla linea alza di 
testa. 
63' Eurogol, Mancini si libera al limite e spara nel sette, Coppa
roni in ginocchio. 
84' Cerezo a Mancini, questo di prima a Vierchowod. Il «russo» 
non ha pietà dì Copparoni e to infila con un preciso rasoterra. 
88' Salsano cade in area su intervento di Bonetti. 11 rigore di 
Vialli è respìnto da Copparoni. D S.C. 

SERGIO COSTA 

• 1 GENOVA. DÌ lui Sergio 
Brighenti, anche ieri apposta
to in tribuna, dice: «È un fuori
classe, manca solo di conti
nuità». Ieri gli elogi sono arri
vati anche da Dario Bonetti. 
Negli spogliatoi, testuale: 
•Manca di continuità, ma è in
dubbio che Mancini sia il gio
vane più dotato del calcio ita
liano». La continuità. Una pa
rola che Mancini non recepi
sce. Peggiore in campo a Tori
no, migliore, e di almeno due 
spanne sugli altri, ieri a Maras
si. Ed è un peccato, perché, 
quando gioca, l'attaccante 
blucerchiato sembra davvero 
incontenìbile. 

Con il Verona, Mancini ha 
fatto dimenticare tutto ai tifosi 
blucerchiati: le stadio-cantie

re, un rigore assai dubbio, de
cretato da Fabbricatore per 
una presunta spinta di Vier-
chowood ad Elkjaer, che ave
va causato il pareggio verone
se, le polemiche sul caso Dos-
sena, e soprattutto la tremen
da batosta subita dal granata 
torinesi. I suoi piedi hanno 
prevalso sulla rabbia. E alla fi
ne il popolo blucerchiato è 
andato in sollucchero, non 
prendendosela neppure più 
con i giornalisti, che fino a 
metà del secondo tempo era
no stati il bersaglio principale. 

Ma cosa ha fatto di straordi
nario Mancini? Niente, Sem
plicemente un grande gol, 
che ha sbloccato di nuovo ìl 
risultato, quando il pareggio 
sembrava ormai scritto, e due 
assist, uno a Briegel e uno a 
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Vierchowood. Perii calcio ita
liano dì questi tempi può ba
stare. E dilatti Brighenti ha an
notato tutto nel suo libretto. 
Una sola parola è scritta in 
rosso: continuità. Quella dote 
che Mancini deve ottenere, 
per far grande se stesso e la 
Sampdona, oltre che la Nazio
nale. 

Sampdona-Verona, quindi. 
ne] segno di Mancini. Ma non 
solo: super-Briegel, come lo 
chiamano da queste parti, ha 

mantenuto la parola. Aveva 
promesso un gol da ex, e la 
rete è arrivata. Come non 
mancano mai nei blucerchiati 
i regali, anche se ieri meno 
copiosi del solito. Boskov or
mai si diverte. E non fa man
care le sue battute: «Rigori? 
Non ne tireremo più in setti
mana. A Bogliasco li realizzia
mo sempre. Ora faremo il 
contrario e voglio vedere se 
Vialli e Mancini sbagleranno 
ancora*. 

In effetti, questo mal dei ri
gori blucerchiati sembra esse
re diventato una sindrome. 
Due a favore e due sbagli. A 
chi toccherà ìa prossima vol
ta? «Sicuramente non a Dos-
sena» diceva ridendo negli 
spogliatoi Cerezo. Già, Dosse-
na, un nome che a Genova or
mai non la più notizia, tanto è 
stato ripetuto. Ma ancora per 
poco. «Di lui non c'è più biso
gno - affermava il brasiliano -
basta che Mancini giochi così 
tutte le domeniche*. 

Marassi 

Ciotti 
e Brera 
«nemici» 
« • GENOVA. Oggi le moneti
ne non le hanno prese I gioca
tori o l'arbitro, ma i giornalisti. 
E qualcuno è pure rimasto 
contento. I tifosi sampdoriani, 
quelli 'distinti* che pagano 
centomila lire per un biglietto 
di tribuna, si sono scatenati 
non contro l'arbitro Fabbrica-
tore, ma contro i rappresen
tanti della carta stampata, rei 
dì scrivere sempre contro la 
Sampdoria. I più colpiti Ciotti 
e Brera, ma anche gli altri han
no avuto la loro parte. Per for
tuna non è successo nulla di 
grave: in uno stadio-cantiere, 
senza protezione alcuna tra 
un settore e l'altro, poteva ac
cadere il peggio. Alla faccia 
della libertà dì stampa... 

DS.C. 
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